M Rovereto e Venezia, ¢ ora
di raccontare la vera storia

Icuni giorni or sono visitando
ARoveroto sono entrato nella

chiesa dei cappuccini. Sono ri-
masto meravigliato nel vedere la fine-
stra sopra I'entrata che raffigura lo
stemma della citta, cioé una quercia,
e che ha come fondamento» il leone
veneziano.
Puo darsi che sia un regalo di Vene-
zia alla chiesa dei cappuccini, mi so-
no domandato, perd penso non sia il
caso, dato che i roveretani stessi han-
no fatto prigioniero il Capitano vene-
ziano e si sono consegnati agli Impe-
riali, «ed & stato un bene per Rovere-
to», & stato scritto recentemente.
Cos, il 3 novembre 1510 I'lmperato-
re Massimiliano I d’Asburgo conferi-
sce al borgo il titolo di citta. Ancora
anni or sono, un noto avvocato rove-
retano aveva fatto sentire la sua vo-
ce critica in riguardo alla storia sul
breve periodo veneziano di Rovere-

to.

Nell'anno 2010, dove il futuro & I'Eu-
ropa, penso sarebbe tempo che si rac-
conti la storia come stata, e che la po-
litica stia fuori specialmente dalle por-
te delle chiese, vedi anche la chiesa

di San Marco.
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